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PREFAZIONE
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Questo libro si basa sull'esperienza personale di più di 40 anni di conoscenza e uso delle carte dei Tarocchi, sullo studio di testi, sul confronto fatto con altre veggenti e su intuizioni ricevute.


Non credo esista un sistema “vero" o “originale" o “l'unico giusto" per utilizzare gli Arcani: esistono tanti sistemi, tutti giusti quando ovviamente funzionano.


Io ho un mio sistema, maturato e testato per decenni, ispirato da altri sistemi, ma comunque mio. Sentitevi quindi liberi di iniziare da questo e poi di variarlo secondo la vostra personalità.


Quello che segue nasce dal corso che avevo proposto online durante la quarantena imposta dal coronavirus nel marzo e aprile del 2020. Ne uscì un libro: “i Tarocchi, nuovo metodo intuitivo" e il relativo corso dal vivo che ho tenuto molte volte e che tengo tutt'ora. Proprio dall'esperienza acquisita attraverso questi corsi, è scaturita l'esigenza di rivedere e ampliare il libro, che è quello che tenete ora in mano.


Si struttura in piccoli capitoli da leggere preferibilmente uno ogni giorno, con i relativi esercizi da fare. Consiglio quindi di seguire questa tempistica, un capitolo al giorno, che permetterà di interiorizzare meglio i significati delle singole carte. Se siete persone che amate la velocità, leggete pure questo libro tutto d'un fiato, ma non passate al capitolo successivo finché non avete assimilato bene il precedente. 


Un grande Maestro di Tarocchi un giorno mi disse: per saper leggere i Tarocchi, devi prima impararli a memoria, poi devi dimenticarli.


Credo sia questo il segreto di queste carte. Devi imparare il significato di ogni singola figura, ma quando poi vuoi fare la lettura divinatoria, devi lasciare libero il tuo inconscio di suggerire il significato appropriato in quella situazione.


Ho chiamato questo metodo di lettura BINARIO INTUITIVO, in quanto i significati delle singole carte andranno a costruire un binario, ossia due rotaie che ci indicheranno la direzione e all'interno delle quali dovremo stare. Le carte cioè ci forniranno un senso della lettura fisso, da cui non potremo uscire: sarà poi il nostro intuito, la nostra sensibilità, che aggiungerà i dettagli e le sfumature. Questo serve a dare il giusto “potere" ai Tarocchi, in modo da evitare di snaturare una lettura con interpretazioni personali dettate da un eventuale coinvolgimento (in pratica con questo metodo potete leggere tranquillamente le carte anche a voi stessi).





 


GLI ARCANI MAGGIORI


 


CAPITOLO UNO


 


Da dove arrivino i Tarocchi nessuno lo sa. Le prime menzioni a mazzi di carte risalgono alla fine del 1300, ma si ritiene che la loro invenzione sia molto più antica.


È mia opinione che siano stati creati attorno al 3000 a.C. in concomitanza con la nascita della scrittura, a Gemdet Nasr in Mesopotamia, come sistema per imparare e memorizzare le singole lettere dell'alfabeto: un qualcosa di simile ai cartelloni affissi nelle nostre scuole elementari, dove ad ogni lettera corrispondeva una figura (tipo C con vicino la figura del cane, O con la figura dell'oca, ecc.). Poi qualcuno iniziò a scoprire che questo semplice esercizio didattico, oltre ad aiutare a imparare a scrivere, "mandava" messaggi inviati dalle Divinità o dall'Universo.


Entrò quindi a buon diritto a far parte delle più alte pratiche magiche, ovviamente segrete e trasmesse solo oralmente da Sacerdote a Sacerdote: ecco perché non se ne trova traccia alcuna.


I Tarocchi come li conosciamo oggi sono composti da 78 carte, divise in 22 ARCANI MAGGIORI e 56 ARCANI MINORI, da cui derivano i moderni mazzi di carte.


In questa prima parte del corso parlerò degli Arcani maggiori.


Ci sono tantissimi modi in cui si possono usare, ma io ne prediligo uno, quello delle cinque carte. È il mio metodo, con cui ho iniziato e che continuo a portare avanti oramai da molto tempo. 


Mischio le carte fino a che sono soddisfatta (minimo tre volte), apro il mazzo a ventaglio e invito il consultante a pescare cinque carte (indifferentemente con la mano sinistra o destra), che disporrò davanti a me nello stesso ordine in cui vengono pescate, da sinistra a destra.


Si verrà così a formare una linea, un "discorso" che andrà interpretato.


Come quei quiz televisivi dove compaiono delle lettere sparse e tu devi indovinare la frase: in questo caso ogni singola carta esprimerà un concetto, e mettendo assieme questi cinque concetti dovremo estrarre una frase compiuta. 


Esempi di questo li fornirò nelle ultime parti del corso. Ma ora, per prima cosa, occorre imparare il significato di ogni singola carta.



 

CAPITOLO DUE
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Prima di esaminare il significato delle singole carte, devo aprire una piccola parentesi sui vari mazzi. Come avrete notato ce ne sono tantissimi e spesso mi sento chiedere qual è il migliore. Non esiste il mazzo "perfetto": quando lo si sceglie, bisogna lasciarsi guidare dall'istinto. Anzi, si dice che sia il mazzo a scegliere noi! Un po' come in Harry Potter quando Ollivander dice che è la bacchetta che sceglie il mago: identico discorso. Quando dovrete fare la vostra scelta, consiglio di andare in un negozio ben fornito, e “sentire" il mazzo che è lì per voi e che aspetta di essere preso nelle vostre mani. 


In questo corso userò quattro fra i mazzi più noti, in modo di far pratica sulle diverse figure, e magari inizierete a sentire che uno di questi mazzi "vi chiama". Il bello del mio sistema è che potrete utilizzare praticamente quasi tutti i mazzi in commercio.


Il più antico di cui si abbia conoscenza è il VISCONTI-SFORZA, disegnato nel XV secolo. Ci sono tre varianti: il VISCONTI DI MODRONE datato fra il 1442 e il 1447, di cui ci sono arrivate 67 carte su 86 (le “figure" erano sei, con ĺ'aggiunta della Donzella e della Dama a cavallo); il BRERA-BRAMBILLA datato 1463 di cui abbiamo solo 48 carte; e il COLLEONI-BAGLIONI/FRANCESCO SFORZA, detto anche PIERPONT-MORGAN datato 1451 che è  il più completo con 74 carte giunte fino a noi. Purtroppo anche in questo mancano il Diavolo, La Torre, il Cavaliere di Denari e il Tre di Spade, che sono state ridisegnate successivamente.


In verità il mazzo di Tarocchi completo più antico è il SOLA-BUSCA, disegnato nel 1491. Il suo uso è però molto complicato in quanto gli Arcani maggiori sono ispirati a personaggi dell'antichità romana e biblica, e quindi completamente diversi dagli Arcani che utilizziamo noi. A questo mazzo si ispirò però il famoso RIDER-WAITE-SMITH del 1909 che è uno dei mazzi di Tarocchi più usato oggi nel mondo anglosassone (vedasi le similitudini della Regina di Coppe, del Tre di Spade, e del Dieci di Spade del Sola-Busca con il Dieci di Bastoni del Rider-Waite-Smith). La sua caratteristica è che anche le carte degli Arcani minori sono rappresentate con delle figure, mentre in tutti gli altri mazzi le carte dall'uno al dieci contengono solo il simbolo del relativo seme.


Fra il 1650 e il 1760 prende forma un nuovo mazzo che sempre attenendosi al Visconti-Sforza ne esalta la simbologia: i TAROCCHI DI MARSIGLIA, forse il piú utilizzato tutt'ora e da alcuni considerato il migliore. Successivamente, partendo da questo mazzo, nel 1924 OSWALD WIRTH lo ridisegna apportando delle modifiche migliorative: il suo libro, ancora in commercio, è per me il migliore mai pubblicato, anche se limitato solo agli Arcani maggiori. Infatti solo questi vennero ridisegnati da lui: gli Arcani minori che trovate in alcuni mazzi sono stati aggiunti successivamente.


E visto che vi scrivo dall'hinterland milanese, ho aggiunto gli ANTICHI TAROCCHI ITALIANI del Gumppenberg, a quei tempi il miglior stampatore di carte a Milano, prodotto nel 1830.


Adesso vediamo la nostra prima carta:


IL MAGO o BAGATTO
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La carta deve esprimere essenzialmente un concetto di base, che può successivamente essere ampliato con concetti derivati. La simbologia del disegno serve proprio per ispirarci questi ulteriori significati.


A seconda che la carta esca dritta o rovesciata, il significato cambierà (di solito è l'opposto).


Cosa ci ispira il nostro Mago? Lui è appunto un Mago, ossia una persona che ha particolari abilità, che è capace di fare, che tiene in mano la situazione e che sa gestirne gli eventi.


Vuol dire quindi avere tutte le capacità per padroneggiare la situazione e per modificarne a nostro piacimento l'esito.


Al contrario, se esce rovesciata, indicherà l'incapacità di fare qualcosa, l'inettitudine, il non saper gestire la situazione.


Memorizzate quindi il concetto di un vero Mago della situazione, non nel senso esoterico, ma nel senso di una persona dotata di qualità eccezionali, ossia di una persona che grazie alle sue conoscenze e alle sue doti è in grado di mettere in pratica tutto quello che serve per raggiungere il suo scopo.
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